
STATUTO DEL FORUM DEI GIOVANI 
 
 
 
Titolo 1: Principi ispiratori 
 
 
Le organizzazioni giovanili, intese come organizzazioni che sono composte e 

operano per i giovani, danno vita al FORUM DEI GIOVANI impegnandosi a 

perseguire le finalità e a sostenerne il funzionamento, per portare al 

conseguimento di importanti risultati per la valorizzazione a livello locale e 

nazionale di politiche sociali che riguardino apertamente i giovani. Il Forum dei 

Giovani opera per sostenere la nascita ed il riconoscimento del Consiglio 

Nazionale della Gioventù, come parte sociale nei rapporti con Governo e 

Parlamento, nonché nei confronti delle altre organizzazioni sociali ed economiche. 

 

Le organizzazioni che aderiscono al Forum, riconoscono quali valori fondanti: 

a) la centralità delle giovani generazioni e lo sviluppo della personalità, 

parametro di riferimento primario delle idee e delle azioni;  

b) la valorizzazione dei giovani e un maggiore coinvolgimento degli stessi nei 

processi decisionali del Paese, con riferimento all’impianto complessivo 

delle politiche giovanili, favorendo la partecipazione ed il confronto 

democratico verso i temi di interesse per il mondo giovanile, alle riforme 

istituzionali, alla scuola, al lavoro ed al tempo libero; 

c) i valori irrinunciabili dell'umanità: la Libertà, l’Uguaglianza, la Fraternità, 

la Giustizia, la Solidarietà, la Pace, la Salvaguardia dell’ambiente;  

d) la visione dell’Europa unita come progetto di pace, integrazione e 

democrazia, modello di civiltà e strumento per proporre un governo 

democratico del mondo, per un’idea della pace come risultato di uno 



scambio tra i popoli e le culture differenti e non come prodotto di una 

politica di forza, per un sistema di regole che contrastino la potenza 

dell’economia e della finanza e che creano, se non regolate, tante 

disuguaglianze e ingiustizie; 

e) l’impegno affinché i giovani lucani vivano concretamente in una 

dimensione europea, favorendo tutte le iniziative utili per una cittadinanza 

più compiuta; 

f) la promozione umana, il rispetto reciproco, la ricerca comune, la    

valorizzazione delle differenze l'assunzione di comportamenti etici e non 

violenti; 

g) la promozione e la valorizzazione dell’interscambio culturale, religioso e 

generazionale, nel rispetto delle identità dei popoli e delle comunità; 

h) una visione della globalizzazione che sia compatibile con i diritti 

fondamentali dell’uomo e che aspiri a ridurre sempre di più gli squilibri 

economici e tecnologici tra i paesi industrializzati e quelli in via di 

sviluppo, tra il “nord” e il “sud” del mondo, favorendo uno sviluppo 

sostenibile; 

i) i principi di solidarietà, sussidiarietà, reciprocità e partecipazione 

responsabile;  

 

Le organizzazioni che aderiscono al Forum declinano i valori comuni al fine di: 

a) favorire e affinare i processi di conoscenza, scambio e collaborazione tra le 

diverse associazioni e movimenti che operano nel settore giovanile; 

b) sostenere i principi di democraticità, uguaglianza e solidarietà che 

costituiscono i principi ispiratori di ognuna di esse; 



c) impegnarsi per la valorizzazione delle politiche giovanili, cioè delle 

politiche sociali che riguardano i giovani, nell’ambito del  proprio percorso 

formativo e professionale; 

d) costituirsi come un soggetto privilegiato di confronto per le istituzioni al 

fine di realizzare il Consiglio Nazionale della Gioventù e i relativi Consigli 

regionali e locali, cioè di organi riconosciuti dal Governo e dalle 

Amministrazioni come parte sociale da consultare per le politiche che 

riguardano il mondo giovanile, dalla scuola al lavoro, dalla sanità 

all’ambiente, dall’Università allo sport; 

e) rappresentare gli interessi e le istanze comuni delle organizzazioni 

giovanili, a livello locale, nazionale, europeo e internazionale presso enti 

pubblici, società private e altre organizzazioni economiche e sociali; 

f) favorire la partecipazione dei giovani alla vita sociale, civile e politica del 

paese, avvicinandoli alle istituzioni attraverso attività mirate; 

g) sostenere la nascita e lo sviluppo di organizzazioni di volontariato che 

stimolino la cittadinanza attiva nelle sue svariate forme ed espressioni; 

h) esprimere un continuo e corale impegno nella lotta contro ogni forma di 

esclusione sociale e di discriminazione, in particolare quella razziale, 

sessuale, economica, di età, culturale, politica, religiosa e quella relativa 

alla diversa abilità psico-fisica; 

i) promuovere e sostenere politiche volte ad intervenire sulle condizioni di 

disagio sociale giovanile; 

j) impegnarsi per il riconoscimento del ruolo fondamentale della formazione, 

dell’istruzione e del lavoro, nei processi di sviluppo sociale e nelle 

politiche di lotta contro l’emarginazione; 



k) promuove azioni di ricerca e indagine sulla condizione giovanile, 

coordinandosi con gli Enti, le Università, gli Osservatori e le Fondazioni 

che operano studi nel settore; 

l) organizzare incontri, dibattiti e seminari nel territorio nazionale per far 

conoscere la propria mission e per allargare la partecipazione ad altre 

associazioni giovanili, al fine di accrescere la rappresentatività del forum 

stesso; 

m) sostenere lo sviluppo di un sistema economico-finanziario basato su 

principi di solidarietà, eticità, democraticità e trasparenza, contribuendo in 

particolare al rafforzamento e alla diffusione delle forme di finanza etica e 

di tutela dei giovani utenti e consumatori, del concetto di responsabilità 

sociale dell’impresa; 

Potranno associarsi al FORUM DEI GIOVANI quelle associazioni, federazioni, 

organizzazioni e coordinamenti giovanili di interesse nazionale e regionale che 

hanno la finalità di operare nell’interesse collettivo, valorizzando anche la 

dimensione associativa ed i rapporti con i propri soci, che non perseguano finalità 

lucrative e che si impegnino a rispettare gli impegni qui indicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



ARTICOLO 1 - FORUM DEI GIOVANI – FINALITA’ 
 
 

Il Forum dei giovani istituito ai sensi dell'art. … della delibera…della Giunta 

Regionale di Basilicata ed in ossequio alla "Carta Europea della partecipazione 

dei giovani alla vita Comunale e Regionale"' (delibera del Consiglio d’Europa del 

07.11.1990) è un organismo di partecipazione alla vita ed alle istituzioni 

democratiche che assicura ai giovani le condizioni per intervenire direttamente nei 

confronti degli organi elettivi comunali contribuendo con proprie proposte alla 

fase di impostazione delle decisioni che questi dovranno assumere su temi di 

interesse giovanili. 

Il presente regolamento definisce i principi programmatici, i compiti, le modalità 

di elezione degli organi sociali del Forum dei Giovani il quale svolge le proprie 

funzioni in modo libero ed autonomo. 

La sede del Forum dei Giovani sarà ricercata dall’esecutivo che emergerà dalla 

votazione dell’assemblea e le relative spese incideranno sul fondo di gestione del 

Forum dei giovani. 

 
 
 
 
 

ARTICOLO 2 - PRINCIPI PROGRAMMATICI 
 

 
Il Forum dei giovani concorre a promuovere: 

1. il pieno sviluppo della persona umana attraverso una politica attiva del 

tempo libero e della vita associativa; 

2. l'effettiva partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazione politica, 

economica, sociale e culturale della comunità civile attraverso una politica 

di formazione ed educazione che favorisca la Partecipazione dei giovani; 



3. la difesa dei principi democratici e delle libertà individuali e collettive 

attraverso una politica di formazione del senso civico e della prevenzione 

sociale; 

4. l'affermazione dei diritti dell'uomo; 

5. la diffusione della cultura della pace, della solidarietà e delle pari 

opportunità tra uomini e donne; 

6. la difesa del pieno equilibrio dell'ecosistema attraverso una politica 

dell'ambiente urbano ed extra urbano; 

7. l’affermazione del principio costituzionale del diritto al lavoro attraverso 

una politica di centri di informazione e di banche dati per i giovani. 

 

 
ARTICOLO 3 -COMPITI DEL FORUM 

 
 
 

1. Il forum emette pareri consultivi sui provvedimenti della Giunta Regionale 

e formula proposte alla stessa riguardo al Piano per le politiche giovanili, 

nonché proposte od intendimenti di natura finanziaria riferite alle attività del 

Forum ed alle spese di gestione dello stesso. 

2. Presenta rilievi e proposte agli organi di governo della regione, in relazione 

alle attività ed ai servizi che incidono sul mondo giovanile; 

3. Organizza iniziative tendenti a sviluppare una coscienza civica dei giovani; 

4. Organizza iniziative ed attività culturali, sportive, turistiche, ecologiste, 

sociali e ricreative idonee a soddisfare le esigenze di svago, di impiego del 

tempo libero dei cittadini. 



5.  A tale scopo il forum regionale dispone di un fondo assegnatole dalla 

Regione Basilicata sul bilancio regionale e disponibile ogni due anni dopo 

l’approvazione del Piano Biennale per le Politiche Giovanili. 

6.  Per questi proponimenti il forum può richiedere incontri con la Giunta 

Regionale di Basilicata e può richiedere che il Presidente venga ascoltato dal 

Consiglio Regionale di Basilicata per eventuali comunicazioni o proposte. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Titolo 2: Organizzazione interna 
 
 

 
ARTICOLO 4-GLI ORGANISMI DEL FORUM 

 
 

1. Sono organi del FORUM: l’Assemblea, la Giunta ed il Presidente.  

2. Le funzioni amministrative che necessitano verranno svolte dalla 

Giunta del Forum Giovanile di Basilicata. 

 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLO 5 – ASSEMBLEA 
 

1. Sono componenti dell’Assemblea i rappresentanti delle associazioni  

giovanili che operano sul territorio Regionale che hanno un numero di 



iscritti di almeno mille unità, le organizzazioni regionali di importanti 

associazioni di rilievo nazionale ed internazionale, le giovanili dei 

partiti che hanno rappresentanza in Consiglio Regionale, le 

organizzazioni sindacali, le associazioni studentesche di rilievo 

regionale, i Presidenti delle Consulte Provinciali degli studenti di 

Potenza e Matera. 

2. L’assemblea è costituita, nei modi indicati dall’ art. 3 del 

“Regolamento di attuazione del FORUM” (REGOLAMENTO PER 

LA COMPOSIZIONE, L’ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIO-

NAMENTO DEL FORUM REGIONALE DEI GIOVANI) di cui alla 

L. R. 29\02. 

3. L'assemblea è convocata dal Presidente mediante un avviso che deve 

indicare l'ordine del giorno dell'assemblea e deve essere e la 

convocazione deve avvenire a mezzo posta o telegramma.  

4. L'Assemblea è altresì convocata quando ne faccia richiesta motivata 

almeno i 2/3 dei soci,  in tal caso l'assemblea dovrà tenersi entro i 30 

giorni  successivi alla richiesta. 

5. L'Assemblea può presentare proposte, istanze, petizioni alla Giunta del 

Forum, al Presidente del Forum agli organi elettivi comunali, regionali 

e ad altri Enti Pubblici. 

6. L’assemblea è regolarmente costituita con la presenza di almeno 1/3 

dei soci; la seconda convocazione può avere luogo 15 minuti dopo la 

prima. 

7. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggioranza dei 

votanti. 

8. Le votazioni avvengono per alzata di mano. 



9. L'Assemblea è presieduta dal Presidente. 

10. Il verbale delle riunioni e delle deliberazioni adottate dovranno essere 

riportate da un Segretario nominato  dal Presidente su un apposito 

registro verbali. 

11. Il registro dei verbali è a disposizione di chiunque voglia prenderne  

visione, e consegnato al Presidente in occasione delle sedute 

dell'assemblea. 

12. La sede dell'Assemblea è assicurata da strutture pubbliche individuate 

dal Dipartimento Cultura e Formazione. 

 
 
 
 

ARTICOLO 6-IL PRESIDENTE E L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 

1.   Presidente viene eletto dall’Assemblea, dura in carica tre anni. 

2.   Il Presidente viene eletto dall’assemblea nella seconda convocazione 

effettuata dalla Regione Basilicata a distanza di non più di un mese dalla 

prima. 

3.   L’elezione del Presidente avviene a scrutinio segreto e a maggioranza 

dei due terzi dei componenti. Al secondo scrutinio è sufficiente la 

maggioranza dei componenti. Al terzo scrutinio il Presidente è eletto a 

maggioranza assoluta dai presenti che rappresentino almeno la metà più 

uno dei componenti. Qualora nessuno dei candidati ottenga la maggioranza 

dei consensi richiesta entro il terzo scrutinio, la competenza è trasferita al 

Presidente della Giunta Regionale che è tenuto ad adottare i relativi atti 

entro i successivi dieci giorni.   

4. Il Presidente rappresenta il Forum,  convoca e presiede le sedute  

      dell’Assemblea  e della Giunta Esecutiva e ne esegue i deliberati. 



5. Cura l’ordinato svolgimento dei lavori e sottoscrive il verbale 

dell’Assemblea. 

6. Può presenziare alle riunioni delle Commissioni. 

7. Ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti 

di terzi in giudizio. 

8. Il Presidente rappresenta anche a mezzo stampa le Associazioni e la 

Giunta e compie tutti gli atti che impegnano il Forum.  

9. In caso di parità durante una votazione della Assemblea e della Giunta 

il suo voto è considerato numericamente doppio.  

10. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, il Presidente è 

sostituito dal Vice Presidente. 

11. In caso di dimissioni motivate, la Regione Basilicata disporrà, entro tre 

mesi dalla presentazione delle dimissioni, una nuova convocazione 

dell’assemblea. 

12. Durante il periodo di vacanza e fino alla nuova assemblea il Presidente 

manterrà intatte le funzioni di rappresentanza e curerà i rapporti con le 

istituzioni e con i forum comunali. 

13. Non potrà nello stesso periodo convocare la Giunta e l’assemblea. 

14. Il vice Presidente ed il Segretario (assieme al Presidente) costituiscono 

l’Ufficio di Presidenza. 

15. Il Vice-Presidente ed il Segretario del Forum vengono eletti tra i 

membri della Giunta del Forum. 



16. Il Vice Presidente ed il Segretario hanno la medesima durata del 

Presidente e possono essere rinominati per un secondo mandato. 

17. Il Segretario redige e custodisce i verbali dell’Assemblea e delle sedute 

della Giunta. 

18. Il Segretario redige il protocollo della corrispondenza e tiene 

aggiornato l’elenco delle Associazioni. 

17. Il Segretario cura l’inventario di tutti i beni del Forum. 

 
 

 

ARTICOLO 7-GIUNTA ESECUTIVA 

 

1. La Giunta è l’organo esecutivo del Forum. 

2.  E’ costituita, in base alla L. R. 2002 n°29, dal  numero di Consiglieri 

in essa indicati, ai quali si aggiunge il Presidente. 

3. Sono eletti dall’Assemblea nella seconda riunione dopo l’elezione del 

Presidente. 

4. L’assemblea elegge al suo interno, come membri della Giunta 

Esecutiva, sei fra i suoi componenti. Risultano eletti coloro i quali 

riportano il maggior numero di voti di preferenza.  

5. In caso di parità tra due o più componenti dell’assemblea, si procede 

ad un ballottaggio per decidere chi entrerà a far parte della Giunta. 



6. Nel verificarsi una nuova parità risulterà eletto il rappresentante più 

giovane.  

7. Al suo interno, la Giunta Esecutiva elegge, a maggioranza (50%+1) 

degli aventi diritto, un Vice Presidente ed un Segretario. La votazione 

è valida se sono presenti almeno 5 componenti su sette. 

8. Qualora nessuno dei candidati ottenga la maggioranza dei consensi 

richiesti al primo scrutinio si procede ad un secondo scrutinio in cui 

risultano eletti coloro i quali hanno ottenuto la maggioranza relativa 

delle preferenze tra i presenti. 

9. In caso di parità di voti viene dichiarato  eletto il candidato più anziano 

d’età. 

10. La Giunta è convocata dal Presidente almeno tre giorni prima per 

mezzo e-mail e deve essere specificato l’ordine del giorno. 

11. La Giunta del Forum impegna il fondo assegnatole dalla Regione 

Basilicata attraverso le sole delibere, non potendone la Regione 

Basilicata  vincolare a nessun titolo la destinazione .  

12. Realizza le iniziative di cui al Titolo 2 del presente Statuto. 

13. La Giunta è il solo organo decisionale del Forum, essendo le 

Commissioni puramente consultive. 

14. La Giunta del Forum regionale vigila  sull’operato dei Forum  

Comunali. 

 

 

ARTICOLO 8-COMMISSIONI DEL FORUM 

 



1. Si istituiscono delle Commissioni aventi funzione consultiva e 

propositiva. 

2. Le Commissioni si suddividono in permanenti e transitorie 

(Commissioni di lavoro e studio) da definire in base alle evenienze che 

in seno all’organismo sorgeranno. 

3. Tra le Commissioni permanenti si istituiscono: 

• La commissione Bilancio; 

• La commissione Progetti; 

• La commissione Programmazione; 

 

4.  Le Commissioni sono composte da cinque membri eletti 

dall’Assemblea , tra i suoi componenti, su proposta della Giunta del 

Forum. 

5. Le Commissioni sono costituite da un Presidente, un Vice Presidente, 

un Segretario e due Commissari eletti a maggioranza degli aventi 

diritto dalla Commissione. 

6. Al terzo scrutinio, qualora non si sia raggiunta la maggioranza prevista 

dall’articolo precedente si procede ad una nuova votazione a 

maggioranza dei presenti. 

7. Le Commissioni durano  fino allo scadere del mandato della Giunta. 

8. Le Commissioni hanno il compito di coadiuvare la Giunta 

nell’esercizio delle proprie funzioni attraverso l’emanazione di 

Consigli, presi a maggioranza dei suoi componenti. Le Commissioni 

rispondono dl proprio operato alla Giunta e riferiscono del proprio 

lavoro all’Assemblea. 



9. La Commissione Bilancio, tiene e controlla i libri contabili, predispone 

il bilancio consuntivo e quello preventivo, accompagnandoli con 

idonea relazione contabile. 

10. Può emanare Consigli alla Giunta inerenti la quantificazione dei 

contributi da assegnare ad i progetti approvati dalla Giunta medesima. 

11. La Commissione Programmazione prepara l’Agenda di Programma del 

Forum e la sottopone alla Giunta del Forum. 

12. La Commissione  Progetti valuta la praticabilità dei progetti presentati 

dalle associazioni o dai singoli che si relazionano col Forum ed 

esprime pareri non vincolanti circa la loro attuazione. Può stabilire la 

priorità nell’intraprendere progetti sulla base di una compiuta scheda 

tecnica e finanziaria di accompagnamento. In ogni caso i suoi pareri 

sono inseriti nella redazione dei verbali di Giunta. 

 

ARTICOLO 9- CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

1. L’Assemblea del Forum Giovanile è convocato dal Presidente di 

propria iniziativa. 

2. Essa è altresì convocata  dai 2/3 componenti d’Assemblea. 

3. L’Assemblea è convocata non meno di quattro volte l’anno (una 

ogni tre mesi) secondo una programmazione trimestrale ed in via 

straordinaria ogni volta se ne veda la necessità. 

4. Il Forum Giovanile può decidere di far partecipare ai propri lavori 

esperti, rappresentanti di Enti o Associazioni, Consiglieri, Assessori, 

Sindaci, Segretari o funzionari di ogni ordine e grado.  



5. Per ogni incontro dovrà essere redatto verbale dei contenuti e delle 

presenze da parte del Segretario.  

6. La convocazione dell’Assemblea in via ordinaria è comunicata ai 

membri con almeno cinque giorni di anticipo dalla data 

dell’Assemblea stessa per mezzo posta o telegramma. 

 

 

ARTICOLO 10-MODIFICAZIONI DELLO STATUTO 

 

1. La richiesta di modifica dello Statuto deve essere approvata dalla 

assemblea dalla metà più uno dei votanti sempre che rappresentino la 

maggioranza assoluta degli aventi diritto. 

2. Le proposte di modifica dello Statuto e del Regolamento da parte di 

singole associazioni devono essere presentate per iscritto al Presidente 

della Commissione Statuto e saranno incluse nell’ordine del giorno 

della seduta successiva a quella della presentazione. 

3. Le modifiche dello Statuto devono essere approvate con la 

maggioranza dei due terzi degli aventi diritto dell’Assemblea. 

4. Lo Statuto o le sue eventuali modifiche devono essere comunicate 

all’Assessorato competente per essere recepite e ratificate dal 

Consiglio Regionale che a nessun titolo può intervenire nel merito 

delle modifiche apportate. 

5. E’ fatto salvo il diritto della Giunta Regionale di Basilicata di annullare 

quelle norme statutarie del Forum ritenute lesive di diritti posti in capo 

alla Giunta della Regione stessa ovvero di quelle norme che siano 

manifestamente in conflitto con quelle regionali e/o nazionali.  



 

ARTICOLO 11-VALIDITÀ E SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI 

 

1. Le sedute dell’Assemblea sono valide se è presente, in prima 

convocazione la maggioranza assoluta degli aventi diritto. 

2. In seconda convocazione, che può avvenire dopo 15 minuti dalla 

prima, la seduta è valida se sono presenti almeno un quinto degli 

aventi diritto. 

3. Ad eccezione delle deliberazioni su nuove richieste di adesione e 

delle deliberazioni relative alla modificazioni dello Statuto, le 

deliberazioni dell’Assemblea sono approvate a maggioranza dei 

presenti.  

4. A parità di voti prevale il voto del Presidente. 

5.  Il Presidente ha la facoltà, in caso di parità, di rinviare la votazione 

della deliberazione alla seduta successiva. 

6. Le delibere della Giunta del Forum sono prese a maggioranza 

assoluta tra i presenti purché essi siano almeno in numero di 

quattro. 

7. Le deliberazioni della Giunta  che richiedono l’impegno 

economico del Forum seguono la medesima procedura descritta al 

precedente comma 6 e vanno comunicate alla Giunta della Regione 

Basilicata.  

8. Le deliberazioni di approvazione dei Progetti presentati alla Giunta 

del Forum dalle Associazioni, singolarmente o in gruppo, 

richiedono la votazione a maggioranza assoluta così come disposto 

dal comma 6. 



9. Nei casi previsti dall’art precedente dopo la quinta votazione 

infruttuosa il Presidente può alternativamente dichiarare sospesa la 

seduta rinviandola di 24 ore, oppure procedere alla  sesta votazione 

a maggioranza semplice dei presenti, sempre che essi siano la metà 

più uno dei componenti.  

 

 

 

 

ARTICOLO 12-SEDE 

 

             1.  La sede istituzionale del Forum sarà ricercata dalla Giunta Esecutiva  

   dello stesso e le relative spese incideranno sul fondo di gestione del   

   forum stesso. 

 La Regione Basilicata provvederà ad un adeguato stanziamento per le 

spese di gestione del Forum che sarà direttamente fruibile dalla Giunta 

esecutiva per il tramite del Presidente. 

Il Presidente disporrà l’accensione di un conto corrente bancario e sarà 

l’unico responsabile dei movimenti monetari del conto.  

Il Presidente e la Giunta dovranno periodicamente produrre un 

rendiconto delle spese effettuate per il funzionamento e la 

realizzazione delle attività del Forum che dovrà essere pubblicamente 

consultabile. 

 



2. Le riunioni si devono tenere nei locali sede del forum o presso 

l’Assessorato Cultura, Formazione e Sport qualora la sede del forum 

risulti inagibile.  

3. L’agibilità di altre sedi per riunioni e dibattiti deve essere 

preventivamente autorizzata dal competente Organo REGIONALE. 

4. Qualora dovesse risultare troppo onerosa per il fondo di gestione del 

forum qualsiasi locale individuato come sede dello stesso oppure la 

Giunta esecutiva dovesse incontrare difficoltà nel reperire un locale 

agibile e confortevole, la Giunta stessa disporrà perché la questione 

venga affrontata di concerto con la Giunta Regionale di Basilicata al 

fine di agevolare i lavori del forum e di non gravare eccessivamente 

sulle spese di gestione sul solo capitolo dell’affitto. 

 

ARTICOLO 13-I PARTNER TERRITORIALI DEL FORUM 

REGIONALE:I FORUM COMUNALI E GLI INFORMAGIOVANI 

1. Il Forum Regionale per le politiche giovanili riconosce i forum 

comunali quali partner e soggetti attivi ai fini della realizzazione di 

tutte le finalità espresse nella legge regionale 11/2000. 

2. Il Forum si propone di instaurare con essi un rapporto costante e 

proficuo ai fini di una maggiore comprensione e valorizzazione delle 

attività giovanili presenti sul territorio. 

3. Con essi il Forum attiva tutte le iniziative di carattere rivolte ai giovani 

per la piena realizzazione della loro personalità. 

4. I forum comunali possono essere, insieme agli INFORMAGIOVANI 

un ottimo strumento per la realizzazione di osservatori sulla 

condizione dei giovani lucani. 



5. Il Presidente del forum regionale curerà i rapporti con i rappresentanti 

dei forum comunali e dei Sindaci dei Comuni interessati e svilupperà 

con essi tutte le azioni di rappresentanza di cui ai punti 4, 7, 8 e 12 art. 

6 del presente Statuto. 

6. I forum comunali sono inseriti in specifici ambiti territoriali in 

riferimento alla ripartizione dei Piani socio-assistenziali, Piani 

d’ambito e PIT. Tutto ciò al fine di maturare nelle specifiche realtà 

territoriali specifici approcci ed interventi mirati nelle politiche 

giovanili da parte delle amministrazioni locali ed al fine, altresì, di 

instaurare un regime di consultazione stabile fra le realtà locali, i 

livelli di amministrazione e di governo, le istituzioni scolastiche ed il 

mondo giovanile. 

7. Ogni ambito territoriale eleggerà un rappresentante fra i partecipanti 

(due per ogni forum comunale eletti a maggioranza relativa tra gli 

aventi diritto nelle assemblee comunali) che diventerà componente 

effettivo dell’assemblea del forum regionale. Egli non potrà avere 

incarichi all’interno della stessa. La formalizzazione dell’iscrizione del 

delegato dei territori al forum regionale avverrà allorquando il 

rappresentante del forum comunale ospitante l’assemblea territoriale 

ne avrà fatto comunicazione alla Giunta esecutiva del forum regionale. 

8. Le proposte progettuali dei forum comunali saranno valutate 

dall’Ufficio Politiche Culturali e Giovanili alla presenza del Presidente 

del Forum regionale e del suo ufficio di presidenza. La destinazione 

dei fondi terrà conto della dotazione biennale che la Regione 

Basilicata predispone per la legge regionale 11/2000 attraverso lo 



strumento del Piano Biennale per le Politiche Giovanili. Coloro che 

prenderanno parte a questa valutazione avranno poteri paritetici. 

9. Al termine dei lavori la Dirigente dell’Ufficio Politiche Culturali e 

Giovanili relazionerà all’assemblea del forum regionale circa i 

provvedimenti adottati. A questa assemblea parteciperanno i 

rappresentanti territoriali dei forum comunali, di cui ai punti 6 e 7 del 

presente articolo, oppure, in mancanza, una delegazione 

rappresentativa delle realtà locali predisposta dal Presidente del forum 

regionale. 

 

 

 

ARTICOLO 14-NORME TRANSITORIE 

 

1. Il Forum Giovanile si avvale del lavoro dei giovani e, su richiesta, 

anche del personale e delle attrezzature dell’Assessorato alle politiche 

Giovanili e della Regione.  

2.  La convocazione dell’Assemblea in via ordinaria è comunicata ai 

membri con almeno cinque giorni di anticipo dalla data 

dell’Assemblea stessa. 

3. Ogni organismo giovanile può, in ogni momento, sostituire il proprio 

rappresentante purché ne dia notizia per iscritto  alla Presidenza del 

Forum. 

4. Il Forum relaziona direttamente all’Assessore (ed eventualmente 

anche al Consiglio REGIONALE), presentando osservazioni, proposte 

e partnerariati.   



5. Le relazioni avvengono tramite il Presidente o il Vice Presidente. 

6. All’inizio di ogni riunione sarà data lettura del verbale della seduta 

precedente, per l’approvazione. 

7. Al termine di ogni riunione il Forum può proporre data ed argomenti 

da inserire nell’ordine del giorno della seduta successiva. 

8. Il punto 7 articolo 13 del presente statuto entrerà in vigore alla nascita 

di un cospicuo numero di forum comunali e che siano rappresentativi 

di territori ed ambiti diversificati. In ogni caso la valutazione spetta 

alla Giunta esecutiva del forum regionale. 

9. In riferimento al punto precedente, la Giunta esecutiva del forum 

regionale dovrà attuare un monitoraggio costante della situazione sui 

territori e sui forum comunali stilando annualmente una relazione 

complessiva. Dovrà poi trasmettere la relazione all’Assessore alla 

Cultura e Formazione che disporrà per la presa in visione e la 

successiva discussione in Giunta Regionale. Tale relazione sarà 

importante al fine di verificare costantemente il livello di attenzione 

alle giovani generazioni da parte delle amministrazioni e per la messa 

in atto di politiche adeguate. Sarà, altresì, importante al fine di 

realizzare la Conferenza Biennale sulle politiche giovanili, alla quale 

presenzieranno tutte le massime cariche istituzionali della regione 

Basilicata nonché rappresentanti del Governo ed esperti del settore. 

 

 

 
 
 
 


